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(NOOT) — Chiusi nel mutismo 

del dolore e accennando l'estremo 
addìo, rimaniamo meditabondi da-
vanti alla tomba di Pellegrino Mat-
teucci ; 6:,il nostro cigliò ancora 
umida di pianto, si rivolge dal pre­
coce sepofe4#erso quelle, regioni 
lontane ove il nostro eroe si acquistò 
Tultima palma gloriosa, quella colla 
quale poi il fato gli troncò la vità1 
Ripensiamo mesti alle gesta famose 
dello scienziato, alle scoperte del­
l'ardito viaggiatore, al coraggioso 
pioniere della civiltà e ansiosi mi­
riamo il faticoso, ca,mmino^percprso 
nelle ignote terre dell* AfrfSa, per 
indovinare se la posterità iscrìverà 
il nome di Pellegrino Matteuc-
ci tra quelli d'illustri scopritori 
geografici:; ovvero .verrà annove-̂  
rato in avvenire' questo prode fi­
glio della patria tra j^primi^^n-
datori di colonie italiane? 

Irà il teffipa — ed esso non 
è lontano — Gh|J; Italia dopS f̂àt-
:tìii'più industriosa ed essersi al-

jSameute per isuoi punti: 'di con-: 
tatto — lieyi se vogliamo. — colla 
nostra fede, spinge il seguace di' 
Maometto ^^'considerare il cristìa-' 
jio quale sélt t ìf della credenza 
vera e, per conseguenza, quale 
pessimo nemico. 

La conquista anche parziale della 
regione settentrionale dell' Africa 
sarà dunque sempre una^sorgente, 
di gravi imbarazzi,, 'urm causa per.-
petua di spedizioni, militari e d'in-: 
genti spese. 

L'è^'mpio dell'Algeria informi. 
Sonò cinquant' anni oramai che 

'ijuel paese è soggetto alla Francia 
e questa non ne trae alcun pro-
fìtto, potendo solo inaiiteq.ervisi 
coli'appoggio di numerose "bàio-
nette. L'elemento semitico colà è 
stato vìnto con Abd-el-Kader ma 
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non domato, por cui l*; Algeria e 
forse anche la Tunisia rimarranno 
: - - i . T . ^ i . - - * ^ T ^ ^ : • • • ' : • . - • • ' • • 

ancora per un lungo corso di an-
j | i semplici conquiste militari, non 

iverranno delle colonie nel vero 
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con legami commerciali di maggior 
importanza, sentirà viyissitì^fil 
bisogno di riversare su altri paesi 
l'eccesso della sua attività; e allora 
ci si affaccierà la questione delle 
colonie. Quando i'Italia sarà col­
tivata ovunque ove l%janga ò Fà-
ratro trovano uno strato di terra 
e quando i prodotti del suolo non 
basteranno piU a soddisfare alle 
domande dei mercati, quel giorno 
l'Africa c'inviterà col suo fascino 
secolare a diSsoàare di nuovo le 
sue fertili pianure e a sé^nmàre 
nei campi ove già mieterono gli 
antichi romani. " 
^Faremo noi allora la conquista 
sanguinosa delle sponde del Me-

raneo, al pari della Francia 
che tolse colle armi l'Algeria, ov­
vero lasciando che il mare interno 
é.^ iniermz^ionale, seguiremo M 
cammino percorso da Matteucci e 
fonderemo noi delle fattorie in riva 
al mare Rosso, ̂ ^fcl^^^^^^ Mada­
gascar è lungo il corso del Congo 
nel cuore dell'Africa? 

Questa è la questione importan-
tissima che tenteremo di risolvere. 

Ma innanzi tutto bisogna por men­
te alla diversità non tanto della raz-
za dei popoli che abitano il litorale 
del Mediterraneo e le altre parti 
dell'Africa, quanto allo stato etno­
grafico di essi e, precisamente al 
-vario grado di civilizzazione. L'e­
lemento semitico, predominante di 
molto nel nord, è d'indole assai 
poco assimilabile al pari dì quello 
ebreo in mezzo alla nostra socie­
tà ; inoltre questo elemento ha una 
coltura particolare tutta su», uno 
sviluppo morale e intellettuale 
punto conforme alla civiltà euro­
pea e infine esso possiede una re­
ligione monoteista la quale preci-

senso ueiia parola. 
La civiltà europea, con tutta la 

grandezza dei suoi vizi é delle sue 
^ virtù, può dèciiiiare le popolaziòm 
autoctone dell'India transgahgetica, 
dell' Amèrica,É^]^Océania 
essa le conquista e le doma. Mia, 
all'opposto Teleniento europeo non 
sarà tanto prestò capace 4* !̂vin~ 
cere: e di assoggettare il suo av­
versario nella lotta tra la civiltà 
indo i germanica e quella se 
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all' elezioni de|ja Senna, Io, .mi, pre 
sento alla, vòWa libera Rcelta. 

«Nella situazione politica, tal qflfe 
essa è, mi »i domanda il mio pensie­
ro, Ecenìo: "^l 

«Due repubbliche Ijono possibili. 
«L*una abbatterà il vessillo trico-; 

lore sotto il vessillo rosso ; farà molti 
soìdi con la colonna (Vitndòne); get­
terà abbasso la staLua di N^tpoleone 
a metterà in piedi la statua di ' M -
rat;,distruggerà l'istituto, la scuola^ 
politecnica e la Legion|.^,d'onore ; ag-
eiungerà ali'augusta uivisa: hxhetlày 
Egiiarfhànzay Fraterm'a la scella si­
nistra 0 la morte; farà bancarotta, 
rovinerà i ricchi senza arricóhire i* 
poveri ; annientei;|^jl credito che è> 
la ,fortuna di tutu, e il lavoro, che è 
il' pane di ognuno; abolirà la proprie» 
tà e là famiglia; porteràj pervia, delle 
teste; sulle picche; riempirà le prigio­
ni col sospetto e le vuoterà col mas--) 
sacro: metterà l'Europa in fuoco e la 
civiltà in cenere; farà della Francia 
U patria delle tenebre, stròzzfarà la 
libertà, soffocherà le arti, decapiterà 
iLpAf'sierQ,.negherà Bio, rìmelteràin 
movimento queste due macchine fa­
tali che non vanno mai; separate l'u-
na dall'altra, la topi a delle Assiso e,̂  

leva della gh]gj|pttina; in una pa­
rola farà freddamente ciò che gli uo- -
mmi del 93 hanno fatto con ardore e 
dó|WVoriìbiìe nel grande che ; i no-; 
stri padri hanno visto, ci mostrerà il 
mostruoso nel piccolo, ' 
i T|Ì:L* altra è là santa comunione di 
titìiSii; francesi, per oraye di tuUi i 
popoli un giorno. : , ; ssĵ ^^ 
' «Di queste^ue republjllche questa 

si chiama la Gimìtàf q&\a ìi Terrore, 
f c l o s o h pronto ii to 1̂  ^dm^f ta 
par stabilire l'una e per impedire il 
pa99o^^aHra. 

. ' « VioTOR HUGO, J 

presa, cW procurarono molto spasso 
ai Gont|&ì specialmenlif^Ballo cam­
pestre rim^omerigg'o, luminaria, a« 
scansione cu areostali e fuochi di ben» 

^ - , r ^ 

gala: il tutto condito da un buon 
concerto musj^l^ , fLittS^Vériire appo­
sitamente da Piacenza, e che ha la­
sciato gran desiderio dì sé per il buon.: 
affiatamento geni^l^He, per il merito'; 
non comune dei singoli maestri e per' j 
la precisione con ctiì furono eseguiti : 
i programmi. 
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pei* ordine di Mourad, Ma si suppone 
ora la cosa non può terminare cbsj. 
E irifatti ora sì parla di uria nuóVa 
inchièsta aperta al palazzo. 

afàiJB questa, occasiono si sono scoperti 
alcuni particoìun che gettano liuov» 
luce sulla situazione attuale^ Infatti 

^-
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'- Non vi dirò della Veglia danzante, 
che sì tenne la notte, a benefìzio di'' 
questo Giài-dinó d'Infanzia. Ogni cosà 
procedette ordinatamente, e regnò se-' 
vrana la massima cordialità: tutto a ' 
merito delle belle ed eleganti signore 
e signorine che allietavano la festa. 
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i'ti^s ;a r 
imperocché sonô  esse -apbedué 
accerrime nemiche è per indole,e 
per la forza dellè^Bro tendenze. 

L'I|| |ia dunque, per ora, non 
deve pensare ĝi delle - annessioni 
nel nord dM'Africa. 

'/ContinuaJ 

Dalla Yalle dì Trebbia 
' t - ?. ' j 

Oplui che ha organizzato ogni cosa, 
r anima dì tutto, il direttore e presi-. 
dente del Comitato, è iì signor Enrico. 
Beposi, al quale la citt |dpanza deve 
essere, come è veramenteiiiconoscenta 
se dappiù anni può godere di,siffatti 
piacevoU trattenimariti, utili a .neca^x;: 
sàrìi a rompere, almeno una volta 
r annb ; l a pace monotona di queste 
convalli. Io gli faccio la,mie più sin-. 
cere congratulazioni, perchè le m^erità. 

^^eramente e perchè ha saputo, con 
poco^^fare 019; che altn non aYrebpe;!̂ ^ 
sapdto 

Bravo, signor *%epòsi I Coraggio e 

quando Mourad coiminciò a darTègnì 
di alienazioine mentaIe,j4Ì^Ì9ÌÌgnò pro­
clamare un altro Sultano. Midhat pa­
scià offri il trono a Xbd ul-Ha'mid alla 
condizione che quésti l'avrebbe re­
stituito a Moùftai tina volta che. fos­
se guarito. Abdul-Hamid aveh(|^^n-
fiutàto, MWhat gli lEece dire c^^f^l 
;Cqhs5glio dlfmìnistri si indirizzerebbe 
iasuo frattelio RadehidEffendi,quaiìdO 
non avesse accettato queste condizioni. 

Sulle istanze dei suoi partigiani, 
Abd-ul-Hamid accettò e firmò^il docù» 
roetìW relativo. Poco tempo dopo 
MidhWfu mandato ih esilio dòpo aver 

^rifiutalo di rendere il documento, di-̂ ^ 
chiàrando che non era più in sm . 
possesso, ma che si trovava negli ''SW 
chivi deUa Por^a.Oredesi dunque che 
r ultimo procasso e gli arrèsti bhènie 
sono seguiti hanno per iscopo di poi*" 
dere nella pubblica.opinione l'es-Suì-
•tano Mourad.,̂ îM&|. • !̂' .-
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(Nostra corrispondenza particolareji 

Bobbio, 18. 
J 

(E. B.) — La mia gentili laitrici a i 
cortesi lettori non facciano la mera-
viglia al veder cambiato il titòlò'alle 
mie nehie, conie avi'anno la niiife volte 
benedetta la Provvidenza, perch'io dà 
oltre un mese non sia venuto ed an-

AL MUNICIPIO Di NAPOLI 
P L L . ! 

L . 

Ecco la lettera C Ì K U Ì V^tSflffvr 
Magliani rispose all'indirizzo votatogli 
dal Consiglio Comunale di Napoli: 

: ' j 
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Signor Sindaco, 
X • 

s La deliberazione dol OonsigliS||?()-
munale di Napog^del 10 corrente, che 
la S. V. mi ha comunicata, mi onora 
al di sopra di ogni merito^mio. 

L' opera della restàtìrazibriedèl ci*e-
dìto e delle finanze nazionali fu già 
da tempo iniziata: proseguendola sa^ 
condo le poche mie forzé,Hia con il­
limitata devozione alla- patria, io a-
dempìo un essenziale dovere, 

E mi varrà di stimolo anche mag­
gioro e di prezioso incoraggiamento il 
voto della rappresentanza della gran­
de città, alla quale iftìi^legril più an­
tico affetto, quello che comincia con 
la prima coscienza della vita. 

Io pregò la S. V; onorevolissima di 
essereiiìnterprete presso il Consiglio 
dei sentimenti dalla'mia riconoscenza. 

BvLQ dcMOtU^irao 
A. MAQLJANI. 

-''-•^^f. 
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Con molti amici si è fatta una,e-
scursione pei monti, dalla Liguria a 
su 8Ù fino a Bobbio, che, sa non del 
tutto ligure, ha però con Genova co­
muni interessi; e da questa aspetta 
tìn avveniré^^ommerciale che yengaa 
sanare molta piaghe che affliggono 
quésti luòghi fertilissimi per naturai^ 
ma che, privi dì mezzi dì comunica­
zione, sentono con amarezza l'ingiu-^ 
stizia, della madre spatria, che talvolta 
dimentica una città, per profondere 
suU' altra i suoi favorii 

Il manitSto ai ̂  YicW-Eugo 
I I 

Si senta che fibra robusta conserva 
ancora l'autore dei MUcrahìli': 

« Rispondo all'appello di sessanta 
mila elettori che mi huuno spout|i,4^, 
neamento onorato dei loro suffragi^ 

Ma non discorriamo di malinconie: 
. , . . : • . • ' : . - : • • • - - • • - • • - ' : - • • • ' • ' \ - • • • • 

per correr miglior acqua alzo !e vele. 
L'occasione scelta per la nostrale-
scursiòne non poteva essére migliore. 
Figuràtli^ìl Si è arrivati a Bobbio 
quando la città era tutta sossopra 
per solennizzare il 15 corrente, giorno 
della maggior festa dì qui. 

• i . ^ ^ • ; 6 

Un Comitato di egregi,giovani, miei 
cari amici, ha organizzato una festìc-
ciuola che soddisfece grandemente la 
cittadinanza, e che anche una volta 
ha dimostrato che: l 'unione fa la 
forza. 

• • • ^ _ 

Il programma, assai appetitoso, at-
• ^ 

trasse in città gran numero di fere-
stieri dalle borgate circonvicine; e, vi 
assicuro, éha e* era di che appagare 

.,tUttÌ;iì gusti. , 
Giuochi popolari con premi a sor-

: Io ndn VpgUo passare sotto silenzio 
uri fatto dì massimo rilievo e di cui 
è bena siate informati. 

Quando nella sera la^banda musi-
cale si ritirava duUa piazza di 
Francesco, dove aveva eseguito il con.-
certo, dovette suonare, a richiesta ge« 
neraiè, gì* inni di Garibaldi a Mameli, 
fu fatta sostare sotto \ balconi ai 
qualche capoccia del partito nero, che 
aveva rifiutata la sua adesione alle 
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feste, perchè si doveva tenere la danzià 
(fStt tuhqwe^^ s*̂ **P̂  di berièfioenza): 
si acclamò : a Garibaldi):^^ si gri 
aohassó sle^ guarentigie ! Noti ' manca­
rono i fischi e qualche altro inonore­
vole epiteto all'indirizzo dei suddetti 

-%y^j!.r : . • • • ' • ; • ••• • ; ' • • • • • 

si^^oiri, che, se sapranno farne tesoro, 
impareranno,!che non bisogna mai av­
versare i giusti sentimtìnti delle popo­
lazioni! 

Da questa dimostrazione, diciamola 
pure cosi, io traggo i più lieti auspici, 
perchè vuol dire che anche fì^almontì 
bàttono cuori di patriotta, e che ari-
che le nostre valli fanno eco al grido 
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che si solleva da ogni parte d'Italia. 
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L'ex sultano Mourad 
i-

- - \ • 

L'ultimo processo di Stato relativo 
all'assassinio del Sultano Ab(Ì-ul-AzÌz 
era diretto contro l'ex Sultano Mou­
rad, il cui statò mentale, da qualche 
tempo è liolto miglioratoi 
• Secondo la Correspondence Auiri' 

chienne il Sultiino è convinto che 
Mourad e sua madre Cospirano o che 
per lo meno ì cospiratori vogliono 
servirsi dell' ex Sultano per giungerò 
ai loro fini. L'atto d'accusa contro 
Midhat-pascià e i suoi compagni con­
teneva un passaggio dove Mourad e 
sua madre erano designati in termini 
assai chiari, couio i veri autori del­
l' assassinio di Abd~ul-Aziz. Pare anche 
che Mamoud Damad-pascià e Nourri-
pascìà hanno firmato sotto minaccia di 
essere uccisi se avessero rifiutato, un 
documento nel quale vien detto che 
essi hanno fatto uccidere il Sultano 

.,-.'H,,̂ i.Y. .• • •. •>.'.' 17i,agosto,, -
• Gentilmente invitato assillSti^Ua 
solanne distriSnzibne dei premi, fatta 
alir^liìntte delle stìuiSté t e m i S i i i 
Rossano Veneto. Tuttoché Rossano 
una fra le PÌWÌM.PJ*'^® S 
borgate del, bassanese, pure lO^èTa 
lontano dal Supporre che yi avrei tror 
vatOi cosi numeroso concorso e che 1© 
alunne per le cognizioni aqiiisìte ó pei 
lavori fatti, potessero senza tema stare 
**VA^^°"*^° ^^ ^IHtólSsi fra le mi. 
gliori scuola dJ^cHtà, Merito ipui 
paisged incontestabile no è j # t e v © 
ftòstra palati Girardi' ^ Plilìria che 

I L ' - 1 X- U ' \ ; 

con sapere intelletto e cure continue, 
premurose e materne seppe portare 
l a , sua scuola a così alto gradò: di 
perfezione, coadiuvata anche dall'altra 
maestra Martini Maria. Presiedeva la 

f,festa il funzionante d* Sindaco signor 
Riccardo Sébellih.berieÌTierito di que­
sta amministrazione e gli facevano 
contorno le altre aiilp|ìtà scolastiche 
e vaga schiera dì gentm signore. Dg] 
un rapido esame delle varie materie. 

, del programma scolastico, diveif'se P 
lunne tennero una conversazione su 
argomento di storia patria che rese 
soddisfatti tutti e perla bravuradelle 
ragazze e pel merito dellMnsegnante 
che detto così nobile ed elevata com-

• 1 

-'% 

i 

I " 

- f 

r-

. -Ti 

_ ̂  

•'ì. 

i 

-1 

: | 

ì 

-"ri 

- ;Ì 

1 f 

• • 

posizione; 
Passato ad esaminare i molti lavóri 

espost» sarebbe per me difficilerfar© 
una scelta esatta dei migliori, pure 
per amore di brevità vi citerò sola-

I \ 

mente: i perfetti ricami in tela dell© 
! alunne Venzo Giuseppina,,2anotta An-
riétita, Degetto, Elìsa, Righetto Maria 

•e Reginato Amalia, nonché i-lavori 
indiana delle giovinette Grava Elisa 
e Guarnieri Carlotta, i ricami uso 
guipuro della Parolin Amelia, i lavorio 

! air uncinetto di Sartori Teresa e le 
maglie (il A''wlt**'osì Melania,. # 1 1 ma­
gnificò qiiàdro, rappresentante un'odi-

' fìcio, lawFatò in seta ad uso litografia 
dalla Venzo Giuseppina, .il^p^ ^ 

Chiudo eongra^^ndomì colla dì-
stinta insegnante e colle alunne-che 
seppero trarne cosi lodévole profitto. 
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. F e l é U u Umlii^^ric». — Il ponsi-
glto' comunale di FeìeUo Umberto ha 
incaricato il Sindaco di fare eeegwire 
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if | Studio p i r a t i progfltÉó di con­
dotta d'aqqui^ pptÈìbU? cfeÈ!, daBe sor 

->-• • ( 

give dì LMiac!J!0 per |trftn?ici/pp^va 
gnacco e Klefctó-Ùmbertp îMìriga1ìno 
Illa frazione di' Ooiogn»; f t ó o ^ vi­
sta uti'alirobehcriGÌo. ^̂ ^ 

MlffK. — ^ d a r e irìcoraggìam^ntO;; 
p ^ m e écorVomicQ movale, il «H^Mi. 
n ' à t € ^ | ^ l ^ P W W ' c a ^ ^ ^ z i o ^ de i 
crete un; pssidió di ^^fflP a iitvore 
del Munioìpiè; jdl M i r a l M scopo òhe 
»bia»iia a manlenersi nello sviluppo 
progressivo delie ' scuole elemen^tìW 
Ciò in seguito alla dimostrazione4el-
|llt)norevoie Sindaco sulle rjforrae at­
tuato e sui sacrifici economici soste-
nuli daU*amm<"'strazione comunale» 

î ,|>er̂ pa pubblica istruzione. 
. ||iti%£î iia«>. - - Gì scrivono: 

Lunedì 16 corrente, giorno dì sagra 
, ft B l̂̂ ^QOjIfli sigpora j^ae?ti:^ Pfipaur, 
,«ft\et>9ll^ ÌR'PrP'(;̂ !?,fr(j la r,*?9î  dì 
\in^' <jorpmedia, eseguita da rag.̂ zzo-f 
in pane' sue alliev^, iî  una p^^- dm 

q,ù^,]^ scelta d̂ Via pi'oduz'one non si, 

^ L -

( pdea e nstruzion^ 
,^j|!|a,4»aW grintp^:ve^Uti; 41mq^j;a^ 
^/pnò e8,?ê ^ épat̂ ìf̂ faUi per ,ia f|piilt^ 
déU'e^jjr.psiotie, ijjno.bil^^ port^^mento 
e fa disinvoltura nel fratto cui y!̂ i;ine 
sostètiUft' At M'^ip^ «vccesso ; coptrì -
%it^:^4l^ ^pt?ii(jj|ente e.ì^4||ftss(^ .?̂ l9i 

«ffiM^nw *f?.î f̂ii>̂ '. hBw^^'^'^. 
" 1^41''̂ ®''"^"'" '̂̂  Qi;iesta GÌttàvìd 'è già' 

a§^ftvra*9 M^P '̂M-% MHano .di tutti 
OTPfi^' '̂WPOi .4tìUa Saupla d1 arti • é 
p^iìj^x\.^h^ m^^^^^»^9 premio. Gosl 
o|iffW ci ii^ue phe M' eortfi avieva fa*̂  
vorJ t̂q/ ?\9 /andranno. itltH ^ustttre -^ 
n^Kf ip ,m|.jto; e nf^a.4iecì come per 
, ^ ] ^ i ' | i > / ^ m n p f t t o . ; - •-••.-•• 

W^Ki«a|ar>- Attilio De Chiara'di* 
Luìg5, wd fariciuìjo abitante còHa fi-
snigUa sua al ponte deirA^Ogàrìa, eàl* 
dava accidentalmente l'altra sera nel 
canale^ 4eljt^v,<|iudecc^'4py^ d̂  certo 
sarebbe pento sé certo Giuseppe Ce-
leeotto slancimdDtìr.^^'tiggl osa mente 
in acqua no!» fo avesse tratto in salto 
non senza fatica, 

si rechi a ,Xenez)a per assistere alta 
inau^ìfi'ai^òne del Congresso geogra 

prima e la coF#d'appello poi (dopO 

fltalìa) cond|gj|rono il rioevuore, certo 
Leto, itt tepManiero ìhtesrale dalla 
somitìa vinfp Ma lu corte di cassa-
Cioa^l^ giyiiìtìato diversamente. Essa 
Jià $e^enz!ato che chi puóca al;|!&tto 
deve confrontare la bollltta coffi Mft-

ice, è che per oonsegu^nìia 140^4" 
i l Penna (poichéVavvpcato è moi'to 

In quésto spftió tl( upditsi anni) non 
solo non ha diritto al pagamento delia 
somma, ma è obbligata a p,^g«re le 
Spesa dei procedimento, locchè^ vuol 
dire che dovrà rimetteretreo quattro 
mila y^^j per aVer guadagnato un 
terno, 

i 

lì giornale ^tessq aggiun^^^/ 
e Noi domandiamo a Blìr abbia il 

principio del senso comliWe, sesia lo-
gfc^, onesta questa di^po^iziope. -p 

Ji^ r,ispq|ta è f^pilel 
i 

«4^TH^h^W fr 

.H: ̂'' 

2i|£s;fiaiis©!»4tt.lKEntro il mese 
^.•:T^: 

.- : 

:4 

'ri ft'f : n 
. ! . . • : - - ^ • ^ ~ - > 
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OH rfii^ate al lotto I 
mB-

. "• • 
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Il Messaggero racconta: 
e l i giorno.5 ma BÌ^nov 

jfv; 'Pènna faceva'giuoca% à'Eal ermo 
mkimun di lire sei sui numerr 3:4O.0|. 
l.||̂ Xetyv^ nG]]9 stesso giorno r estra-

stanzff^che d determinò, la fugA dei 
eotómessid^ bàbco'ili I p t W ; ^ ^ ^ 
neUamatnìsè avevano segnatala giuo-
ct̂ jtft per Ceiitesimi venti', approprian-

^^dos.( coi| |#re ,5.?{), con una ppéculft̂ u 
«ione .che offrĵ ira loi-p, ĉ .j(î 1j9̂ n7,iî .. tPjqn^ 
babuità di farla franca, contro una di 
essere scoperti, 

y: L*:avv. Pènna, avendo iiivano re-' 
' c!ftm%tP %!'SO.v«rno, citi ii ricevitore: 
4^)4p|t,9 al trib^pal?, £,M trib^nri^^ 

i t , .^i^JaÌ'iùi^i^JÉ4*t:"i' 

E 
.^H-

^ ^ 
- ^ ^ , _ ^ ' j — ^ -. if 

• • 

u 
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EgUai disponeva a salire a cassetta 
fa'ndo s'arrestò per chiedere alle zi 

mW. 
: t 

i i -

! • • • 
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5' arresto per cmeaere aiie zìe 
ilove TI cocchiere dovesse condurle. 

— Dove ci deve condurre ! - r èscla-
MistìfiS^^se, senzì^^c^l^r? \^ loro sor-
pr0sa,'l^on ^v^evano mai W t o int̂ ^̂ n-
ziorìe di recarsi altrove ĉ he pressò il 
nipote. 

-^' Io credeva... 4i avervi' spiegato... 

meno aveva .intenzione, di spigarvi-
che non poteva darvi ospitalità. Non 
sareste comodamente allogggiate. Il 
quarlìWi'e arpedato d*.uri giovinfotto non 
può Q0nven;irvxi.>. P'altronde 

— quando un giovine si ver^^gna (Jejl̂  
sue Vècchie zie, 'trova sempre òttim^ 
ragioni per iybàraazarsene. 

— ,Tacete, Selinài^— disse Giovan­
na, ^(it̂ ;;pQiì9,ndosi tQ|to. — M(̂  Cft?o 
Ascoti -— essa continuò — .le vostre 
vecchie zìe non vogliono recarvi a.|cu^ 
disturbo. Conduceteci in (Jiiàlch^ al­
bergo per questa notte ;^^^an i cer-

Asĉ OJt̂ t pafv^, ^borato da un gran 
p e s o , " ' • ' • ' ' 

^ - E i?on mi i^xm il ^mmm 
Giovanna; — j^isse egU col suo soUtp 

dì novembre p. V. kWk assegoato il 
prlmio Davide . Grosmdto Bahbino 
VÙerbij d\ lire 501ad un operaio che 
ne sia meritevole (ler morale condotta 
e per intelligente operosità. 

Quegli operai della n^|tra città che 
inĵ f̂lp-̂ l?',: <?fìncarrere ^Iftìe premio 
dovrani^p farfì? dernftnd^ alla predett^^ 
Spcìot^ ppn m^ l^^di del 30 SisÙém-
br^ g, y., iri|ican(|^ i loro tito,U al 
cpgqr^p e S9 appar,terìg<)nQ ^ qjjajcha 
8,091^^ di pE î̂ |î  j |pcp?§e, ?;,Àn g»pq 

Così pure entro il mese dì novem­
bre p. v, saranno distribuiti dei prò-
mi, per un complessivo valore di lire 

pìoggìe, che per le ^pzzufre dì 
uasl sempre coperto* ^ ^ 
A completaffQuesto immondezisaiò, 

# una finestra al pianterreno (ĵ Ua 
casa |t;l; N. 45Qg emana una esaluiìoqe 

Jen4;..da u ^ s s o ' s a m , p c ^ a ( | | H 
e h | R | r d i v i l I a o | p n a , J i e f|n^ 

duce l i t p i an^U| ie r i^ | j for0ata da 
pezzi di t^vof^^bsia fìsternamente a 
ridosso della ptirete di quel locale. 

È di pjù.* la detti^ c§sa, a q^ai^to 
oredesì, dev* essere m.ancante di la­
vandino, p ^ f gl^ìnquìlìnì lavàn^ 
su!la.stif€da igìi utensili di cucina,m,u-
landò COSI la cunetta dèlia stessa in 

'*Ho schifoso scoìaf.oio. 
È a meravigliarsi corno esistano tali 

sconci, ma la cosa è ben naturale 
quando^ì rifle'OT'che la vìaKavenna 
non è Eoai visitata dpgli ^gc^ti mu­
ri icipiilì, locchè si spera verrà ftitto 

^ e r ii decoro dolla città e per amore 
air igiene. , ' 

' Con perfetta ^ignaidevazione. 
(Segu$ la firi(^aj. 

/IScr l e gjIgBSopc. — La direzione 
delle strade ferrate i^. I? ha adotta^ 

ietp^ior^l nece^s^rie perfcbè:^^^r^n^v 
diretti Venozta-MJlano sieno tentiti a 
d\sDO^\iionQ della signore, non accora-
P^S"^^® t cavaliere, alcuni aix^m^^ 
2^y ^ ^ ' ^ ^ H W -C9m8 d' ?esp|t^ft 
c t e ^ - ^«HP mof#H<^ dì essi verri 
messa la scritta, e perle signore sole ». 
Queste unicamente potranno sàlice e ' 
prendervi posto. 

nrr§i perora â i §pji treni dicetti, della 
d^Jinea Venezia pillino. Gol tempo sarà^ 

/Ino Cesco. L0^4urafije s) dilatapg^ 
|V^||gràstatttjrl^l.ìe-' : ed, • alla ̂  

eltìg^i 4'abiàsione, la q | | | | | ^ inai-; 
grado dei pronto soccorso prestato dal 
vicini, in poQhf ?,!C| h tu t to ;^)rut ta 
arregondo u | dftnnft dì L. Ìifo4. 

L* incendio .rifciensl cauiMi. 

f 

J 

rette piratiche sigVàrie. 
' 1̂ h^ktri- cdri^tadìni'^Ké desiderassero 
concorrere a questi prema sono av­
vertiti che le domande vanno presén-, 
tate entro ll^^^ottobi-e 6. v,MprQ-
sidentd^WÒtinviio agt^nò del fi^pet^ 
1 -, ' • 

assiduo abÌ7 
pe^edi^ttA, ci 

fa ffiustame^nte osservare cho lo slra^. 
dale ohe da Ponte di Si Leonardo va 

! 

• 

i , S • 

Sigmr Cronistàt 
La via Ravenna (chiamata ùeì ^Q^ 

ììn d*Oro) se non è centrale nel senso 
che comunemente vi ai attribuisce per 
non essere adiacente al Caffè Pedracr 
chi, è però usa delle principali arte-; 
rie della città, .-, 

Pare però che cosi non la pensi il 
Municipio che di essa nulla.si occupa.-

Diffatti a sinistra, per chi,da Ponte 
Molino SI dmge,'vei-^o S. Leonardo vi 
ha parte di un portico, i! di cui oa- > 
vimento non selciato ma di terra, è 
molto al disotto del livello della stra-
qa, per modo che riesce una continua 
pozzanghera, S'ft j ^ f 1* acigua delle, 

iutìno carezzevole, giacBhè non aveva 
potuto a meo,? di /^.f^^ry^aifeJa stan­
chezza che GjpvaijiQa si sfopz^ya ÌA-
vano di nascondere. 

r - . ( 1 S 
- 1 No, davvero ; soltanto nfPspiace 

che non ci abbiate piuma avvisate ;'• 8i 
saremmo ^ggiustatje diversamentéP^Ed 
ora, dove a^diap^;?^ . , :̂ ^ 

Ascòtt loro propose una dozzina ji 
alberghi, ma non U conosceva che dì 
nome; Giovanna si rammentò final­
mente quello dove suo padre, soleva 
pre?i4e(:e ^l|pggiQ n^( suoi frequenti 
viaggi a Londra,^ ^a'eguale era statg 
traéporiat'o li^Stowpury per 'morirvi. 
Per quanto TosséVò dolorose le memo­
rie che esso ridestava nelle tre so­
relle, lo erano ancor meno che il sen-
timentp dft ìprò isolamento in qdeTfl 
ijmmenfea città. Giovah^a^^Fòpote, dun­
que, di andare all'albergo dell'-4»-

-r- )̂ q oftjmp albergo, si ajOffettò a 
gric|f^fe Ascott. Dpmanderemo da cena 
e p^^s^ere.̂ q^^pa piftC8v,oli§§imWièeratft. 
Siamo intesi, î v̂ :»!̂ !)), cpCGhieve. 

volgendosi guardo r interno della car-

n 

^ î̂ ebl̂ e fy;feif)$tq sg|l transito c6î ti>-
n9o delle persane per quelle parti;le 
quali persone poi preferiscono dì mran 

Of^p^Q dei v^rd^ v^pî ppf S:̂ ipt.t9.sto«h^ 
S0jt;tp, -̂ ji fi$gì 4fl<sc|0r,che Caldeggia 
ài coniiinuo sulla riviera di-S! Beìié-
detto, ove gli alberi saranno anche 
già seminati, ma tardivi molto a ere-
scere.,,f|^V:f ^rla d i n | i } ^ p n § ^ ^ ; di 
monumenti vespasiani in istato de 
plorevo|^^; per cui invitiamo gen^t : 
mente l l^lf^ostomtoioi^ale a'VTOT^ 
faĵ fi una gita per quella parte e a or-
d'P¥ÌSM?We 'B?^^^nazioni a t ^ a I»; 
mediare allo stato attuale (^ellastrad^. 
• lSÈ€e?afidio. . —. Yerjso .le" or0„.,lO. 
pqi^.^^yiluppavasf il fuocq^t;;iif^^^t4U|L 
a S. lifargherita d'A^Jig? oye vi pra 
molta paglia e della lingeria di prò-
prietà del contadino Migliorini Frj^n-, 

' . P L ; : ^ ^ ; ^ ^ . ^ ^ ^ , 

Può darsi, pi almeno esse Io pensa­
rono, ch^ ii continuo pàssacijio delle 

1 ' 

«•P^ii*;Jllliftap i) ,p?:'oprip sigaro e 
scufìiend^ 1 ^m iunglii capelli --^ le 

f B>'!̂ '̂ ^ F W?^"*' cpel contento e 
buopo, cho essî  non potè rissistore. 

- r ìflp^e ai f̂  ballai disse sorridendo 
Seiitìa, 

ro ; ,9.̂  ftvete osservato oQme somiglia 
a suo... , ;' 

Non f̂tjjp. il cpr^ggio di terminare. 
I,î ;fiitti Às^Pi-t ^o«>igUa.va in tutto e 

per ,̂ ì̂ î p ^ sî p padre-

carrozze sotto ,1 e loro finestre fosse la ' 
sola cagione che le tenne deste unao 
eran parte della prima notte a Lon-
dra. c< quando, ta mattina, presero 
posto à tavola per' fa#iiolazione, dopo 
aver «spettato il nipote pei'pitì^d* una 
óra, vollero attribuire ali* aspettò tri­
ste e glaciale delia sala ratmosferica 
malinc(g^ che p^^^(^ir(^<;>nd^rie. ,,, 

Qualla tristezza aunfientavà, mal­
grado \& bel'la mattinata' che era suc­
ceduta alila pioggia del giórno précé­
dente. Sélinà andava 0 Veniva con à-
gitaz^ione, chiedendo che cosa avesse 
potuto trattenere Ascott; Giovanna, 
anch' essa inquieta, tacev,a ma gli oc-
chi suoi, volti versola porta, avevano 
un* espressiòné^di muta angòscia. '' 

Verso il in^spzodì, es^^ propose di 
domandare il conto delTall^e^j^q, e 1̂  
somma spaventò siffatanfierite Te povere 
provihciali che liana parlo immeaia-
tamente della necessità di metft'ersl'ìh 
trapfiiiè d'Mfi qM^rùere arredato; r 
— Cornea ;ypjQte andar sola? È 

impossibile, disse oeliua. Ho sempre 
creduto che le signore non potessero 
passeggiare per Londra senza essere 
accompagnate. . '•' ' '' 'iSc 

—. Jp q^uestp c£»so saremmo assai 
imbiirazzaie, Selina. Ad ogni modo, 
voglioHentairlò. Il quartiere dovè a^-
j^iamo udito a dire che gli apparta-
Intìnti costano meno e sono più cou-
\eni(ì.ati, non può eysjere lontano dì 
qui. Se ^ i ^^ettessi ip vi^? 

— Como ? sola tr-d'im ^m^ ^l^ 
Qiovannà con spavento. 

— No, mia cara Giovanna. Pran-

|||jfndiq,g|iens^ cau 
Esoiiill J | i i « i l # | | . '-i.'.Xo cono 

^cet© nevVerp? qu^U'amencano che 
colle sue invenzioni di telefoni, di 
microfoni, làmpada elettrica ecc. ha 
messo sottosopra quasi il mondo e di 

i p H ò le vecchie leggi della fìsica? 
Ebbene, anc^it q^Ì da p | l i b i a m o 
delle persone irftelligRnti, le quali 
hanno in mente di Vf»nir a capo di 
certe lorof^^icerche suMa conduttibì-
iità del fluido voltaico. rrÌ3uUk#'sa-
rahno, a guanto dtcesi, Borprendeî l̂* 
Mft ìntantp i mezzi pf^pfflUi man-
cnno per racquieto de«:!i*yistrumonti 
ed ^tensili np.co?siui. Come fare-? Ieri 
ralt|-q occorreva dì ^verej i|n 300 m. 
di Olo uietaiiìco. Oh sciagura! ^^nza 

I nostri ì^ravi ;̂ .|i|e.̂ 4()iv, S'̂ ^l^ in­
gegnosa c^uànto mai e punto scrupo­
losa poiché si tratta di beneficare Ma 
umanità colle loro scoperte— imma­
ginarono di portarsi lungo la strada 
ferroviaria tra Padova e Abano, e H, a! 
placido chiarore dellPIuna, tagliarono 
daip^ali telegrafici un 300 metri di filo 

«i.etaljte''; .̂ i?fiO>> Pm^9 a c^S9,al I^T 
vopo. 

;toroT Ingegnoso, nevvero? 
Casso pof^fali. — Riassunto dei 

movimento delle Casse di Bisparmio 
negli 0rtlci1 postali dalla Provincia ài 
Padova > tutto ilmedo di lùglio ÌS8Ì: 
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la necessitila d i ^ p ] ^ | § | ^ l l d vostre 
àrgomentazionjjs»! pugni devono ba 
sture e Se nQ, aggiungeteci ì piedi 
allora, coraggio, botte d* inferno I Ma 
il coltello nojrt lo adoperate mai e poi 
mai perchè rovinE^̂ voi a il vostro aV-
versai[)ii|p^rJ^(;^uesto èkrà persuaso 
un certo B...G.;.^dì Bòvofenta, il quale 
venuto a diverbio col fruttivendolo 
Ant. Puato e con Aug Zattin, causò 
ai SUOI avversari delle, ferite di col­
tello piuttpftpi gravi, le quali procu­
reranno al B. G. un qualche anno di 
catcére. 

Magari ci restft^so anche tutta I 
vita! 

Fwri«i>. — L'aUfa nottp alcuni ì 
gnoti l^ifi penetrarono nel granaio 
del possidente Cogo Luigi e vi ruba­
rono del #Smenta(iper il valore dì 
L. 65 circa. ' '^^^•:. 

v a t i e depositati presso la,Divisione 
prima municipale. 

i^il per la prima vojta 
Un portamonete contenente L. 

* a J ? ' ^ " Ì F " ' ' ' ^ ^ ' ^ ' ' ^ più ponete 
d'argento. -^ '^^Ì: ^ • • . . ,• 

Un yìgUetto del Monte di Pietà con 
due Lire. 

^Altro viglìllii Sài Monte di Pietà^ 
Due cbftlì. 
Un sacco contenente vari pezzi 

tavola. '̂  ,, 
à (e son due/ : •/ 

^prnartiino cominci^ a scrivere lina 
lett^ì^|i,. 

Np^n'il-^mmontWdò la d^ta, c!?ififljì| 
il servitore. 

— Giovanni! 
- .' i . , ' ; -

~- Comanda f 
— Quanti ne abbiamo! 
— ^ L , l o , ,mM, E lèi? 

^&-'-

i I,. 

ÌÌ7pd 
#88.671 

^1190.9 
•mmk 

#Ìi 

' 19. 
1983. - - h ' 

i.. 

Totale N. 2285 L. 
mmh*-y-i^<Vr':-"^-

••ci ' l i 

uesto maledetto coltello 

1632298 
' • • ' . r i " . 

E da,l)i,l 
• l i . ' ! • i ' < ' 

Sempre q 
viene a ti-oncare nel modo il più lù-

• ' V ' • • 1 - . , •• ^ *• . . j . " ^ " ' - P ^ ^ * ' ^ V I " 

gubre possibile, ogni dis.cussionceila 
tra persone di parere diverso! È cosa 
diavqlp pret^odete di provare all'av* 

, versarlo quando gli avete cacciata in 
, sola una lama d'acciaio? Se vedete 

dei-ò U ft^rjta ài {jor̂ dr̂ a, ed p),i^^b^l'tft 
verrà meco. Essa non ha pai^ra. 

Elisabetta sorrise, e sarebbe, siat^ 
idisposta a seguire là sua giovine pV-

dròkia in capo aHmorìdo, se fosse stato 
necessario. / 

Dopo aver invano aspc^ato ancora 
' qualche istante, coUa^^èj^'^^u'^* ^^" 

der giungere Ascott, I lam ediwEUsa-
: bett^^ presero commiatp, 4a Gipv^pfla 
^eSeli^^ja, C9,̂ e s^si.i^s^e tr^tt^^p ,4» m 
' lungo viaggio, 9 poi si t;i;ammisch^arpn,P 
' alla folla ch,̂  passeggiava jp Holborn. 
' ' ^iran^, sensazione, ip*̂  ^!^P però 
aveya j|i ^uo tòp' pì«tìevp.(?i. .p^r l^^due 
giovĵ nì provipui^li. Npn p9,̂ eudosi rei?^ 
dei:<̂  q9̂ nto del profondo sentìmeu^, 
d'isolamento ch^ sì prova in mc?̂ ?P 
ad Una tumuituosa via di Lp,ndra, esse 
non np vedevano R^e 1» yi|*a e4 M 

smo4^j3,ntp, s^^bbene lo tcopo d.i.A" l̂ìft, 
ince^sajjte ^ttivi^ loro fjŝ se cosi igno­
to, còme io Siano esse ^11^ folla in 
mezzo alla quale ^i tròlìlìVaoó. 

llf^ria ei:a Mtet^di VÉtdersi final-; 
mentp i^ ;*l"?,lì* regione if\ ippndo 
.civile, dov^ spesso ĝi era complaciMta^ 
dì errare col pensiero. Essa era per­
suasa che dovesse tornarla più utile 
una vita attiva. Perciò non sì accorse 
della distanza che già aveva percorsa, 
fino al momento in cui ,la ^pesanti 
atmosfera di Londra inconamciò a* 
Ò|primerla, ed i suoi poveri piedini 
^^^^m doloropme^tejj p,9n||^^^, poi 
selciato arso dal sole di luglio. 

—, Siete'stanca, Elis-tb'stta? Ci ri­
poseremo fra breve. Qqi presso vj de­
vono essere dei q^uartieri da appigio; 
naie. Soltanto non posso beri repdcr'ni 
conto... 

n 

ài 

. •_- l4Pl . l f 

« » 

'Ih un caffè, tra due ladri; 
•rr Pxendt il cafffr?̂ .̂̂  
TTi ^0»: Px^^^o til cuéchia^ino. 

i , -

. f fc __ _ . • r i / - . ^ i f ' . • » • - i 

dei; 17. 
Màschi'!. Femmine 7. 

i: 

i" ; f l i ^ : " •• 

• 'lSSsaàr3î (tfflait. -^.-•Marengcrf.Oiu 
tìepp^.rtiFranc^^co, caMtti|fo^Ìlb«^^ 
conMinozziJ^egìna^lueiUse^ 
nubile; éntràmV di t> ad ovai 

Migri t i ^^"CriveilàFiTeb'aidi Maria 
fa Tommaso, 4' anni g0 .e mé?j 10, ci-
yile^ Vpdova rr._ levijotti ^ilyeg|rfl f̂ ,, 
Antonio, d'anni ^ , mediat,ore, vedojs 
vo;^lQuattrò bambini Wposti,.delia 
età dì pochi mftì^ ' 

Ttìtti di Padòvl 
Busireo 'Antonio diMti^i , d'anni 

&i« ip i r ico , coniugato, di S. Mìchiele 

Marsiglio; GiovanniiTupom^^ di 
anni 36, villico, coniugai^%i Pozzo-
novo. '- 'r--' • '^'"/ ' •" •' '•'• •• 

, —M^sc(vi ? -rr femmine 4. 
T.̂ rT.f.Tfr" Nalitti Achille, d*anni 1 

-"lorni 20. — Zamariotto Giuseppe 

f 

« 

E siccome la signorin^jl^riia alzava 
gli occhi per leggere il , nome della 
via, Elisabetta osservò il vivo rossore 
che ijtnpprporò ad un tratto ilnsvî o 

punto un orologio suonò,|e ore. 
— Dlftv̂  essere Sàĥ ^ Pìthcrazio. E 

l^eiit , ,W^ !§].;..» e certamente Bùr-̂  
ton-street in Hurton ^qu^re.. 

— oon cert̂ a che la signora Ilaria 
non vòrrobbe abitar qui, disse Elìsa-
betta gvardAudÉ) con; inquietudine gli 
°'e,̂ ^» '?^^^?;»*m:.dA'ie Vicine, p9^p 

;fiulla porta ^eìie ^uali si leggeva la 
nota fòfÈùla ; Quarti'èH arredata 

— E perchè V rispose Ilariai Tutta 
7'*,,5»,«?^^^,Ì9i'^^^a passeggiare lungo 
la strada e giunse nello Sauare, duya 
le foglio deglraib'eri avevano prema-
turara^pta quel coUore giallognolo 'e 

,pplyero,sp ,9frV̂ , hà\m di pjcmsinja 
caduta. 

Quanto sono contenta che egli non 
isia più qpij disaoi fra sé Ilaria' peiH 
san4o.,^,Ì ;-,i:\sM a(:̂ 9,i qlve Roberto Ly,oia 
aveva passati immerso nello studio, 

snella sua soffitta, e durante Ì quali 
quegli alberi erano stati peV-ltìi il 
solo ricordo à^lì^ SionuQ campestre 
dov'era trascorsa la^^ua,infa^ns )̂.a, Ilt^-
ria ben intendeva quòUa'sete ch'egli 
aveva qualche volta sentita, dì rive­
dere ì̂ n verde prato :od una >iepe po­
polata d' ^ccellì^ e chiedeva se\ ^spa 
non avrebbe mai avuto uguali desi-
dèriì iln quel deserto di ^Londra, 'la 
cî L^yâ t̂ ità incominciava a pesarle. 

— Signorina, dis^p Elisabetta/ do­
vrete essere molto stanca. ' 

m 

'•m 

l^I: 

I,'' 

". ;. 

B.-
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fp Pietro, d*anni 69, muratóre, conia-
j^tn, M^^r^ bambini esposti ,4§|retà 
i un ine8e circa. 

^^^utti di Padova. 
•ili 

-? ' • : 

'^- .' •• 

Rendita I t a f i S — 92.75. 
Pezzi da 90 franchi — i20.33 
Doppie di Genova •— 80.20. 
"iormi d?(}rgBptp y. A, }—- 2.17. 

anconottì' Auatiiaoh©''— 2V17 1(2 

: . MfcttMe W^jliìi 
Frumento; — Da Pistofe vecchio 

{p.OO-^D»Pistor© nuovo, 27.00 E^er-
^ant^^ vecchio, 00.00 
fluovo, 26.00*; 

Granoturco : — Pignolcito 24 00 
Giallone 23.6Q - - Nostrano 23.00 
For^eatiéro |0i70 — Segala 19.00 
Sorgo rosso 00. — Avena 19.00. 
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GINO CITTADELLA VIGODARZERE. -«, 
Cenni biografici sul marchese 
Metro ^Glmtico Estense, - r 
(Estratto dal volume desìi atti 
àellft R« Accademia di^'HelI^ 
Arti. A^nriò '• MDQCQXXX.) — 
"Venezia, tipografia di Marco 
Visentini '1881. 

BÌdeniei, del Consiglio d'amoiinistra 
zionOj onde conferire sul progetto dlj 

rteggtì per ì'BmmiiO ferroviario da 
Jjiresentarsi ai Parl|iT|iento neilf| pro$-
"̂ siiOI slfsione, e jr^|t^e concretare l̂ ^ 

n^rme, jijep la fori:>i|t|rff del | ^ | e r | | ì a 
mòbile nel vegnen^^&inquennio ' ' 
preferenza alle industrie nazionali 

BÌ^a'rtchieEjta &\H Francia dalV ItalìaiJ 
dall'InghiJsterr^ e dall^ Sp^gnif p e r ] 
danni sofferti dai conna»i(>nali dì que­
sto tre potenze nel bombardamento di 
Sfia, su d l . ì O ^ i t ì n i . ,^.., 

— ÉacceTli decretò uno modaelia dì 
oro P9Ì professorjg Antonio Carruccio 
che esegnl la imbalsamazione della 

ma del compianto Matteucci con 
manifesto pericolo della propria sc­
ìnte, fissando roperaz)o|r)^,ìncpminctata 
58 oro dopo la mortg. Decretò pure 
una medaglia d'argento al dottore 
Piccinini ed al farmacista Stnimberghi 

' • - i r ' " ' • 1 " 

che aiutarono il Carruccio. 
' ' ' " , • . h - i ' - ' ' - . ' 1 

— Furono pubblicati gli atti del Con­
gresso internazionale dei sordomuti dì 
Milano compilati dafcÈBprof. Fornarì, 

ì . . . • • 

maestro nel B. Istituto di Milano. 
— E* stato fissato il giorno, 15,set» 

tembre pel discorso che terrà il mi-
nistro Berti 4ìjte''ni ai propri- elettori 
di Avìglìana. , 
' rrsfll Consigij^^ivincìale di Na­

poli ha votatoWmìla lire per con­
correre all' Esposizione internazionale 
che Sì terrà a ì̂ ocpa* 

<— NoXizie da Ischia ailnunziano che 
un battello con 8 persona è capovolto; 

i '.»SW suoi sforzi.furono inutili, perchè vìnto 
dalla stanchezza fu anch'esso inghiot­
tito dai flutti. 
;:atópo Tm d ' a g ^ ^ t e g l * infelici 

furono raccolti da jun paranzeUq.^cne 
da Ischia andava a Ponza. 
f̂  Finora I duo cadaveri dèi Gersice ? 
delBajo noij sono'stati ancQi'a tro 
vati. 

a avi |e1en»t«i<— Un 
toto dolorosissimo © avvenuto aMilanjo, 
i ' Una barnt(|na di djcianove mesi fu in-
Cipn^cigimente avvelenata dalla madre ^ 
che avey$ faito boììire it caffè e iStte 
per Ift piccii}",a in una cogoma doVÉferà 
stata posta dell'aroica dell*ftc0ta!^p di 
Plĝ Oibo, ^dojjeratì per frizioni. La ma-
drè/s^' na accorse dal lagno della bam­
bina che ir caiTè ora amaro, fiieritre 
essa v\ flveva messo zucchero in suf­
ficiente qyi»i|*̂ **'̂ ' 

Disperata la povep madre prese fra 
le biitcqia, li bambina e la portò di 
coisH iill'oypedale, dove piangendo rac-
cqiuò al melici l!;|ccaduto. I medici 
sperano chela pov,era bambini^ non 
.§,i)jnlifà a!gun,ft cons^guen^^a dell'errore 
della mammÈi sua. 

H a c a n e ' t c r r l l i l l e * — La-sera 
di mer,9^̂ ,§dl a Bergamo, un grosso 
mastino fuggì da ufli serraglio dì ciar-
WÌÉ#^^iHrfi^i^, ,ate. bt^tìa sparse, 
y allarrtie e Ip spavento in tutta U 
Cfljtjà;; morsicò plfecchi cani e dieci 
pèrsone. 
'\ Venóe ucciso nella notte a schiop-
peilàte dalle guardie di P,.0,,,si s^era 
che non sia idrofobo. 

•*- A" Vouzier̂  
nuire i voti del 

I L - , • -

cano e favorire H proprio, spargono 
d^teschede portanti il nome di Ganti* 
b,0tta_̂  il quale smentisca di essere 

• • 

candidalo in quel collegio. 

lealisti, per dimi 
candidato reoubbli 

' ; r —-'^,-

efficacia politica dipende 
della loro stabilita, non 
cettazione e consenso. 

' P. F. EEIZZO, Direttore. 
AiJTONiò STEFANI, Gèrenti^^fspomahile 

Inserzioni a 
• : • " ! - . ' - • > ' n ' 

=1 J M . J K 
r . 

PARIGI, 1 9 ; ^ ^ Un manifesto di 
Gambetta ai suoi elettóri del 2" cir­
condario di Isllevile dice: « Bisogna 
sempi'e andare avanti, senza scorse né 
violenze, ma non mai indietro. Talee 

.vostra divisa e anche la mia. » 
VENlLZIAj 19. « L a squadra è pari^ 

tità per Portocorsìni e Gullipoli. 
- I il—piaHa^B^&smiFìi^JìBii^hnii 

-; e.1-- • _ 
11 
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rimasero morti due ufficiali* 
'-^. 

• 

^ . 

•r-:: 

••l-'^i 

iQi 

Degli scritti che avvenne a me di 
vedere intorno a questo nostro estìnto' 
coufi'ttadino, quelli che mi fî oerd più 
viva fi profonda i(̂ p;rejgs,i9fl0;sopp,4'Mr. 
ticòlo d|,pAlbrtrto Mario, che comp| | 
ve nella £cfira i^^casione dei fune 
bri dell'Uomo iìpW^e, ^4 *̂Ta questi, 
chè'^rWtòre mtmylà modlstamebÉe 
òenni, e che io chiamerò più volen­
tieri una coscienziosa monografia ar-it? 
tistica e psicologica. Indagandp la r p 
gione della naifi preferenzaifs^fpV|̂ jc^3 
essa consista nell' essere 1' animò di 
entrambi questi egregi ap,erto dal pari 
al culto; dell' amici3tià;ed'>1i' educalo 
senso delÌ''ftFtQj e trasfuso con since­
ra ^/Sj^QOtaila^espanéione, nell* atto 
di ratetì(i|>n|,are al tó»tblic0 l i f pregi 
dell! amico perduto..fi cònte.Gi.f|0 Oit-
tadelia Vìgodarzore, figlio def più ge­
neroso e intellìgent^; mecenate d'arte 
e d* artisti che vantasse là nostra 
città in q^^esti giorni j e però trovatoaig 
fin dagli anni primi in famigliare rap­
porto coi più e^spertì maestri, ebbe la 
fortuna di p'oVére, qua| t%nza aì^oi^ 
gersi, sviluppare per tempìssimo jl 
senso,del belk.,;cì)e p^J^ylaggi W ^ , 
osservazione dei capolavori e la, do­
mestichezza col fino intelletto^'^Jjtico . 
di Pietro SòVìiilg^accrébber^i^e,^,^'- * 
fazionapno. Percìè nessuna meravi­
glia eî Q nel.rifkssunaere in queste pà- ^ 
gina la storia dqlU morte d( Pii^^p 
Selvatico, nel ségbime passo a passo 
lo sviluppo, le fasi, le lotte, le oip̂ i*̂ *̂  
gli, ideali, dalla cattedra dell'Accade­
mia Veneziana ai lavoro critico dello 
scrittore, dal fortunóso" campo di bat-v 
taglia Jraììl r'omànii'faismó e itélassi-
cismo alla paterna e più feconda cura 
della scuola di disegno pei*P;̂ li arti-
ffiani, dove gli sopravvive tanta parte 
^ , ' ..--smw. ti it • Y - i '• - . • • ' • - . • 5 , -.t 

del suo intelletto e del suo amore, î ^ 
Cittadella isiâ  stato scòrto d^ quella V 
sicura facelia ch'è 'l* amore dell' a,rté, ' 
quasi guidato dallo spirito'^el gentil­
uomo artista ohe due anni ìrmanzi di 
morire gli esprimeva il desiderio di 
esaecé pubblicamente ricordiito da lui. 
GoT^ questa guida non poteva fallire 
e non falli. E quanti hapno cara la 
me|poria di Pietjro;. Sàlyaiico, legge-
rarinò con itirigufare coÉppiacènza que­
ste.pagine ^elCìt|adelU che non lo 
vitri|̂ ggono con le convenzionali ,^en-^^ 
zogpe necrologlche, ma al -V'ivo é al * 
verp CQI chiaroscuro c|>a v̂ :̂ (̂ ^̂ ,ilgt pìfc'* 
tuj|-còme là storia, nel tramandare 
l'immagine di un nomo, che malgra­
do le imperfezioni inseparàbili dell'u-
mapa natura, merita tuttavia di vi- • 
ver̂  itti perpètuo nello splendore della 
fama, nella ricordanza dai concittadini, 
liei libri sacri all'aria italiana. 

Ai MALMIGWI. ' 

CORRIERE DEL ^ 

Jjf̂ el prossimo mes| dlì s^jttpmb;e il 
pontefice terrà Con̂ iŝ t̂ Qrp p^^ la no." 
mina di altri vesco|jì. ••:^^. 

7^ quanto sembrar Leone XIII non 
pronuncierà alcuna allocuziono 

— Il Governo francese fa smentire 
le informazioni del giornale V Esercì-

.^tolft ^oì, segnalate e rj^roMtegìpr-
*ifàv... •-

Sappiamo invece iî he quelle infor* 
mazjoni venivano d^ buona fonte, e 
mpritano ogni fede. 

,?!psl ìa ^^iforma. ' -'M 
— L^ Commissione tecnica incu^ri-

cat^ 4i yifMf̂ re V Ifjvori di ricensi; 

Telegrafano da Pietroburgo; 
N,Qn appena sarà cessata Tagita-

{RÌone contro iglì l4>aeUtìì Igiiatlefif ijrtì-
clamerà la loro en\ancipazionet 

— Dicesi che Ganibetta pùbbSicherà 
' ' '' ' ' " d i ' 

un manifesto in c-tfiiriassumeràtéWdU 
scorso ch%gU s* î n̂ p.̂ di di 
- - La inrìni^ parte de^odic^^civile 
pel Montéfiég'̂ o, compilata dal g îùra-
cbnsultp Bogisic, fii .ìeitA-^^'Mié^ùs 
(Montenegro) dinanzi ai commissari i ^ ^ ^ ^ ^ ioml^ardìa, l « r à 
montenegnnl che espressero il ioro^ % - ^ seduta \ Milana^ } \ moim 
proto^^ì fìclucia. Il principe Nicola m^ -^"'^^^ •• '' '^' ^^ 5- . 
e soddisfatto. 

Il Godìca è scritto m lingua serba; 
ì commenti e 1^ spiegazioni sono in 
francese. 

- - . - T K ' ^ , I-i- . 

UN Pa DI TUTTO 
- '-. 

• 

CORRIERE DELLA SERA' 

Il ministro Baccarini ha chiamato 
a I^gna il direttore dell' esercizio delje 
ferrovìe dell'Alta Italia e il vice-pre-

I l 4 % a s t r o d ' I s e B i l l . —.Scri^ 
vo,̂ iO dà T̂ '̂ ĥia al /?oma di |?||poli ; 
> ;^r ted i scorso,sei ufficiali dell'eser-
(yto 0̂  (kia signorine tedesche, volendo 

odere deil bel chiaro dftlvina, si pA-
A?oi iji .una barca armata con vàia 
àtina a vSi .mossero dalla marina d'I-
schia alla voltaci Casamicciola.Erano 
le 7 di sera, un venticelo, favorevole 

ing;eva rapidamente la' ìiàrca, imeft-
'^i'^llégrà ^rigata, spensièna.tfi, chìas-

dona, fiiqftv^ rì̂ ŷ Pî ĉ i dei siiiiì :^nti 
reco deìla spiaggia lontana. 

Già SI era a 3 P 4 chilometri dalla 
riiva, quando agi- Inesperti naviganti 
^.||p;^Mr ppn^vero dì riavvicìnarsi alla 
terrai; xfi^ î tsjja gicftta, sia per la 
Ciìttiva pìf^novra, si;a che tutte la per-» 
^on^ erano da ut» |ato daUsimba^'ca-
M^q,^ î'̂  ,chp u^a Raffica, non dessa 
it W^PPi<Ì» ^ r r^ re Ja ^^la,, l|||)aRoa 
SI M pò volse.* , •••-.,•• 

u un momento terribile I I poveri 
naufraghi si afi'errarono alla barca è 
col terrore eul volto si guardaripno, 
per vedére se erano tutti. Sventura! 
y capìtanp Gerace, comandante il pre-. 
Bidio à*^Tséfià, prode e simpatico uf^ 

;fìcii4le, era sparito, 
Invano quegli infelici, non curando 

M te W% M'WM^ vmmm IQ 
chiamarono; invano qualcuno di essi 
ai allontanò Italia barca àapòyollaj-
sacrificando quel paV dì'dwrza'ch=a>gl|È«iJ 
restava per and^^re m cerca de|l'ami-

im sforzo Fu inuti e, paqi loro . 
cnianiata rimase senza risposta. , 

i figuirrognunp c,he impre^sipne , 
4ovet,té ,f^ra'tìull^Mimo: liei; nau^ag 
Impella iporte, es^i phe f̂ à ;hreie XorsQ, 
pèrdute' le forze, avrebbero jfàî o â 
stessa iinet 

l̂ e onde intanto sbat.teyanp quei: 
poveretti'^'contro, Jii baj'.c^;' si'gpl^l "jl' 
pericolo cresceva di moménto in mo­
mento, perchè le forza diminuivano. 
AUor^^lfufìiple del genio ^ig. Bajo 
di Ctìséfta, gipvanp cjiraggioso, lasciò 
la barca e, fidando lielì^ poprie brac­
cia, si spinse verso la terra; ma i 

11 

25 corrente. 
TT W ^ln^3tero di agricoltura, ay^n -̂

dp avuto notìzia della con^parsa della 
filossera nell'Arcipelago greco, chiese 
Ru ,4i ci^ l'ftf>>''̂ ft?^o"'>l nostro am­
basciatore â  Costantinopoli^ .che ri­
spose essere falsa' tale n'otlzÌÉ ,̂ 

— Il movimento dei Prefetti si com-
• , • • • ! -Hi ili::-: 

pletora al ritorno dell* onor. Bepretis, 
e questo movimento riguarderai tito^ 
lari dalle più irapprtapti^rovìnqie de) 
Eesoo. 

Finp a ieri sì erano ammessa 
inhale 858,679 cartelle dal cam^bio 

debito pubblico, per 11 valore di lirp 

A libassi na una numerosa e pa^ 
cilifl| dimostrazione |;eco38Ì d \̂ Pre­
fetto chiedendo che Venga sospesa là 
distruzione dalla filossera, perchè i 
mezzi usati U(\ora sono molto peggiori 
dai danni che reca là filossera sméssa. 

•^ Proseguendosi gli scavi aGorfinìo, 

ROMA, 20. — Berti è disposto a 
preludere provvedimenti immediati so­
pra notizie di nuove infezioni fìlosse-
ricbe in ^Sicilia- ^ Partiranno il dì' 
rettore dell'agricoltura, l'ispettore e 
duo, membri della Commissione filos-
serica per visitare i centri inflìtti, e 
riferire alla Comrtìissione per la filos-
stjra, la quale si riconvocherà al loieo 
'ritorno, ' ' ••msms-'-'' • '• " 

RAVENNA, 20. --̂  Il Dmìwe gU 
altri bastimenti della squadra sono 
•giunti stamane innanzi a Portocorsini. 
Le autorità e la cittadinanza andran­
no a riceverli feslosamente. 

TERMINI, 20. — Dopo la dimora 
di una settimana, pggì partirà per 
Trapanila squadra inglese composta 
dell'4|e|p.fintira ammiraglia Q di altri 

\̂ o basi ti menti, 
APOLI, 2(). — La questura con­

segnò Gregorovtrieff a una fregata rus­
sa. P.a|ce ph^.poi^sair4 dichiarato dir 

MARSIGLIA, 2fl. ^ Il vftpm'e Gè-' 
néral^Paoli, proveniente da Livorno o 
^yiti^ij^^eili» notte dal i^ ai,49iiinca-

Uò aU^ jsol^ Umm- I pa,sseggeri 

to Sperasi di salvare il vtuiorê f̂ î  v 
NAPOLI, 20. — Stamane il minì^ 

atro della manna, proVediente daCa-
stellamare, si è recato a visitare l'Z-

'LONDRA, 20. -^ il Dàilv News di­
ce: Corre voce che ì c d M & a r ì W-
gisse 6; italiano siano stàtì̂ ? oatluri&ti 
presso ii pp,^rinfl;,dell'i:pir.«>' da bri­
ganti phiedenti 40,000 lir^ di riscatto, 

Il fmeé dice che il coijamissanó 
Jngle^e,^ aggredito disbriganti . -
Dopo vivo po^bfi^ttiiiiento, in p,uì il; 

• capo della scòrta turca fu uccig^j 5; 
briganti furono respinti, .-m^ 
. ìlfi' StandaréT^dìcé cEè k Germania 

,^*!^ ,h | f i^ten^^ne di riunire rAlsàìEJf al 
Bàuén fplin&ndo un regno renano ó 
a ìncorporaire la Lorena alla Prussia! 

^pMA, 20. '^.sTelegrammì ricevuti 
ieri dal oommissario,italiano|ì4n con­
tengono nessun cenno sull' aggressione 
anhùiiziata dal Daily News e dOi.\ Times. 

LONDRA, 20. T^ il governo non ha 
ricevuto alcuna conferma circa i coim-

Ì > • • < 

Dal signor Dr. |t;A.^DWglaR Lithgow, 
LL.D., MR.%§., F.R.S.L., F.R.G.SX, 
eci?., ecc. 

The North Brink Wisbaach, Gambs. 
3 settembre 1 8 ^ . 

È col massimo piacere che certìfic 
non solo laluperiontà della ^o4»dOi| 
come bibi||i^;jraa maii.è dell^ h^M 
ficaom come agente te,rapa!i|ijtlc|*' Q^Q 
sta composizione veramente deliziosa 
mi fî  dapprima presentata da un mio 
amico, autore conosciutissinm. |ja sùa 
cald i i^aqcojtiandazione deUeiSUfl virtù 
mi spinse a farn^ la prova. Î a qua! 
cosa, sia in casa mia, còme p4re fra 
,i rpiei vari! àrtimalatì, confermi pie-
namenta 1% buona opinione (fjiQ UQ 
av^va. 

pi certo non conosco nulla di simile 
così piacevole e, rinfrescante; in certi 
casi di condizìffi morbida del sistema; 
i medici troveranno che' essa; è : 
alleato utilissimo ai so|itÌ nmepi. Nai 
casi'di anemia Q 41 nriWàttie ifervose 
e in tutti qatHl^'òve il ferro e;lil fo^ 
sforò <^ombl[\^ti^ono ùtili,la^ipod^» 
ine ci dà un eccellente mez^o per 
ainminìstrarll piacevolmente éj effi-
cacemente. Parmi il miglior ai^to nel 
trattamento dei cpsi di « d|lìrìum 
trerdens » e dì dipsomania. 

Come bibita ga|ps^ , non alcpouca, 
la SBoe<I?jai© div'entér^a certo una 
delle più popolàW^ ecpollente 
toni cB He r vosò, s a r à ce ri a m eja t a m o 1 to 
raccomandata da tutti i medici stu-

OoncessionaH pérMtìtàlia AiiMan-
zoni e 0., Milano,'Via delfó Mìa ^fc 
•^ Ronil Stessa Casa- IJ^^^dj fietrà 

' 9 1 . — Depositi nei; pr)n9Ìpali '" 
àlberghiV restaurant, ebc.' edc. 

/ , U U I I ? J 

caffè, 

i^<Ì<i!i^^^i^"l.i^-ivf.^ì 

1 
] -

'-^' 
M^ 

Vici Sa>^fiarola N. 511 

l^raal i p e r osésirS.f»' cosa «aa t l» 

i^iissart inglese ed italiano catturati 
M'^Sf"-

' O 

E" i . ' ! ' : \ - - ' m i ; 

- '^ ' < 

<Jaì briganti nell'Epiro. 
Mi iA , 21. ̂  Scrive la Gazzetta 

_^^^cial^: i Continuando l'agitazione 
trtiÌDicialmante promossa in Italia con­

tro la legge delle guarentigie per 
mezz|.^di (̂ OI»̂ ÌEÌ popolari, il gpveĵ no 
del rf per «dissipare pericolo_s.é illu-
^m'ijA^^^^y^fl^^* reputa opportuna 

f . - . - r 

si rinvennero molte tombe combuste 
, ' i \ \ • • . " . - - • • • ( ! • ! ;• i •'••• 

e parecchie qrìpte arenarie nelle quali 
î trovarpno balsamjiil,, lacrimatoi, 

giuocattolì, monete, siruqrìenti chirur­
gici e ' niòlti Oggetti d'avòrio c îe creb­
bero notevolm|nte le consimili oolle-
aìonì g ì | ^ccQlte in guel museo. 

Sì^it^lpn^l che {ri governo ita % • 

l'I.. 

liapo ahbia fa^o sapere a quello fran-

• • ' - . , 

cese che la nomina dSrnÒstro àmbft 
sciatore a Par|g;i avr^bb^, l̂ uogo solo 
dopo conqs.ciuté il risultato definitivo 
dqV'negoziati per il trattato di còm-
waatcio : i i 

M«^4|f i o « |4 ©l'S 

Il giqrnq n^|alii£Ìo dell' imperato­
re fu festftggia;|o, oltrócchè da tutta 
rAustria-Utìgh^ria, anche 4'̂ llo Sor|i 
di Berlino, Biikftrest e Belgrado, acqui:?̂  
st^n^p, posi la dimosùazìone un alto 

— Fu istituito un 0(||a8pluty|tà|,i|^i^p 
ìli Noumea, nella nt̂ pva Caledonìa, 
con giurisdizione nei possedimenti 
francési in Oce«nia. 

una *¥Mnca nSflifestazione dei suoi 
pensieri', ed interìdimeòti. Fédelé-̂ ^yii 

Titti di ,riunione gar.antit) dallp Sta-
iuto,^hòri^f^^(fisy liè^ sHogli^>|« 
pubbliche adùiìànaeJdiifittadinl^ sòl 

j h e si p,ioppn§§uP di discutere in-
ìlprno le influente =4' W^ legge pel 
;pubUco bene e là convenienza di chie­
derne al parlamento là mpdificazìone 
o la revocai Ma oredesiri^l diritto é 
^n'obbligo d'inlervepir.e i^^^ove de­
generino m fatti di^lji legàe:^5to?ti» 
minaccino il ^iurbjiinenlo dall'ordine 
publjfiò jO delle relazioni internazionali 
— Quanto allo ^99po della pre^gntie 
abitazione, ;il ^governo è %map>^t | ; 
^risoluto di circondare in ogni occa­
sione con tutti i legittìnf»ì pìezzi, cò̂ n 
^ieria ed élficàcé tutela, la sicurezza 
^§1 ,So9\mQ FouAefieéelaindipendenza! 
della sua sovranità spirituale, r.ap|i-
mondo ad un tèmpo le offese àirùnità 
e sovranità nazionale, ĵìaÉSÉ. 

Disapprova e deplora cqme^annqgi 
ai'suprenii iptefas^i del passai comizi 
sucQtìdtipti^i. .Dichiara ch^ , mapterr^ 
forza alle autorità perché sf¥t^et'tinÒ 
le g^aFe?itìg[é(Qjom? Nggo^d^Uo §^^P:^4 
COSI non si allontanerà .4^}l?.f^'p|\'ft' 
razioni che alcuni attuali ministri fe­
cero al .Parlamento fin dalla discug-. -, 
iiùne^ dell^ Heggé è ripétei*pnò nel Ì876 
in nome della ginjstra chìamatEi iéfl 
potere: flioè la legge, b^i/chè di or­
dine intèirno, pon fu impósta né yìn-
colàta a patti ìptérnàziòhàli, n*̂  è 
Spontànea emanazione della vplqi|0 
'nazionale; nondimeno essa avraljbe 
preso posto nel diritto pubblico ita-

aliano tra le "̂ W ĝl orgauiche, la tìtì ' 

Il sottoscritto con recapito presso 
il Caffè Commercio ìiì, Piazza delle 
Biade in Padova^ .ayyisa il pubblico^ 
òhe col giorno 7 r^!^g '̂> p .p . comedi^ 
metodo per gli ànrti scórsi assunse il 
trasporto dell'Acqua dì Majr̂  e conse­
gna à^^nìcìlio per bagni ed anche 
per bibite, ^ 

mOani giorno per tutta la stagione 
y^yiill.ft^ll|zzi o n e s t ^ 

, -CamgWi Orazio 
^ . T - . ^ ^XLjTlr r^. ^ - r r . K ^LT 

Lume economico a 
• . r 

(Vedi IV IPagina) 

BJJ^XébA -vruI^A. 
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Assicurazioni in caso di morto — 
miste - - dotali e dì capital*^ jj (ferito. 
Èèndìte vitalizie imme^diàiè e differite. 

Diligersi,pfi^sel^i^rifnenti agli a-
genti sìg. .ATy- WJ'- ^%^^'f^M^!$ 1.*' 
piano d l̂ je^tlro GaribìUdi, e signor 
te. li&v^-^fÀmes Via Ve'iCQvado- BU-
mero 1834. ,250(r 
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che guarisce le dìspeiiste, gastralgie, etisie, dissenterie, stilicbezze, calai^rpj flattuosìtà, 
«grezza, acìlilà, pìtiìta, flemnia, nausee, YÌIVÌÌO e vomiti, ariche durante la gravidanza, 
diarrea, Coliche, tosse, asma, soffocamenti, stordimenti, oppressione, languori diabeti, 
congestioni, nevrosi, insonnie, melanconia, debolezze, sfinimento, atrofìa, anemia, clorosi, 
febbre miniare e tu Uè le altre fèbbri,, tutti i disordini del petto, della gola, del fiato, 
delU'Wée, dei bronchi, deP respiro, male alla vescic», al fegato, alle reni, agli intestini,., 
mncosa, ceryenp, il vìzio del sangue; ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile àÌÌò 
svegiiarsw' " ' 

Estratto di 100,000 cure compresevi quello di molli medici, del duca Pluskow e della 
marchesa dì Bréhan. | i 

, Cura N. 65,184. —'• Pirurif||,.24 ottobre 1866. —^̂ Le posso assicurare che da due anni, 
usando questa'meraviglioaa Èevalenta, non sento.:più alcun incomodo della vecchiaia, né 
il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più 
occhiali, il mio btomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringibvahitó e 
predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche ;lunghi,,e aentpmi chiara 
la mente e fresca la rnemoria. 

• ^ • , n 

D. P, Castelli, Baccel. in Teol. ed Arcìpr. di Prunptto. 
Cura N. 49.842. — Maria Joly di 50 anni da cost;ip|j]pne, indigestione) nevralgia, 

insonnia, asma e.nausea. ' " 
Cura N. 46,260. —̂  Signor Roberta, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co­

stipazione e sordità di 25 anni. • 
Cura N. 98,614.— Da anni soffrivo di HiWdltza d^appettìto, cattiva digestione, ma­

lattie di cuore, delle reni e vescica, irritazioni nervosa e melanconia; tutti questi mali 
sparvero sotto l'influenza benigna della vostra divina Revalenta Arabica. — Leone Peyclet 
istitutore a Eynangas^X^lta Vienna) Francia. 

N. 63,476. — Signor Curato Comparet, da dicitìtt'annì di dispepsia, gastralgia, male 
di stomaco, dei nervi, debolezze e sudori notturni. 
^ ^ N . 99,625. — Avignone (Francia), 18 aprile, 1876. La Revaìentà Du Barry mi ha ri­
sanata all'età di 61 anni di Spaventosi dolori durante vent'anni. Soffrivo d'oppressioni 
le più terribili e di debolezza tale da rion poter far nessun movitóè^tó, né poter vestir­
mi, né svestire, con male di stomac#giorrio e nòtte^ ed insotìhìe òrnbll|j Ogni altro ri­
medio contro tale angoscia rimase vano, la Èevalenta invece mi guari completameiite. 
— Bofrel, nata Carboneiyj rue du Baiai, 11. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo in 
altri r i — -

•u,ii i > 

W^w0w/&® ^plliui I&ewels i l ia l a a t u r a l e s Inescatole li4 di chìì. L. 2,50; l i2 chil. 
L. 4,50; 1 chirfX. 8 ; 2 l(2^chil, L. 19 ; 6 ehil. L. 42; 12 chil. L. 78, stessi prezzi por 
la St©wsà§©Biifta aS €l®e«!©l!sftèo in polvere.. • ^̂  

r spedizioni inviare f^Ha ppatal^ o BìyUetti della Banca'Nazionale, 
Casa I&U MAMEJf e ©,* (limited), Via Tommaso Grossi^ N- 2, Milano. 
Si vénde in tutte le città presso i principali farmacisti è droghieri. 
Bivmditori ; l'^ia^^w», ~ Boherti Ferdinando farm. al Carmine'4497 — Zanetti-Pia-

neri e Mauro — G, BTArrigoni farm. al Pozzo d'oro — Per (tifi Lorenzo farm. succes-
Bore Lóis -^ Litigi Corriélio farm» all'angolo Piazza dèlie Erbe. 

' " I K Ì . ' A . --'. •,̂  n - ~ r : a ^ ' ' t j ^ " - ' ^ ' " T • 
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Atlotlalo negli ospllalì (FERRO D I A I J 2 Z A T O B R A V A I S ) Raccomandato dal medici 
CoiiiroièUoeinJè, Clorosi, Debilità, Rilinlmenti, Fiorì Manobl.eeo, 

II E;E»TO B rava i s (ferro tiriuìito in ijoccie concentrate), è il inlffliore di tutti i tonici e ii ricastìtiiente 
por ecnollanza ; esso si disliiiguo per la superiovitn della svia prnparaxÌone dovuta agli apparecchi i pia 

rJ^ ]\-,i^ jiurlViloiiati; non hn. nò odore, né sapore e non produne né coiistìpaiione, uà diarrea, né riscaldamento.' 
t ' w V ^ »" pi'so allo stoiiiaco; d! più non annerisce mai i denti. 
y'̂ '̂ ft'i& E 11 più economico dei furruKiiiosi, poiché mia boccetta dura un mese. 

£ /:L\:A\liEI>OSlTl PHlNCilKiLi A PAIUOl : 13, Rua de X^alayette e Avenue do l'Opera, 30. 
!r;''-''-V î̂ i'iiive ilìiiiin piire la ÒHIHACHINA BIIAVAIS a ie Acque Miaerali iNaturali iiiill' Ardèclie, aoiioENTi DI VEIINET, ecc. •*•• 
' # i . H ^ Star liene in guardia contro le imitazioai nooivàr'e^ esigere la inarca di lahbrioa iiai eoalro. 
'^^i/ S'inviurà dietro (iuniiinda affraucaiii un opuscolo interessante sull' Anemia » la sua cura. 

Dopbsiti: MILANO : À. Manzoni e C, viadalla Sala, 14, Iti, Paganini e Villani, viaBorromcl, 6 ; Zanibellettl, 
niazzaSan Carlo; Giuseppe Talini, via Manzoni; farmacia Brera, via Fiori Oscuri, 12; Bertarelìi figli di 
l&UiMei)po:lìiancardl,.(;aUanoocArrlgonÌ, Società farinaceutica, via Andegari.ll, Cesare Bonaclua; Darlo 
,Ert)a. BUESGIA. Bianclit Luigi. Girardi, farmacia degli Oapil^i. BOLOGNA, Zarrl. Guido Gavina 
'naroii G;in iini. VKNEZl.̂ , Giuseppe Boetner, Autanio Zanipironì, quartlcr S- Molse, PAVUU1.0, P 

Ber-
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di risparmio sulle candele steariche 
0 Prezzo in ottone Lire 4L — in nickel 

E^s.^o^ume completo con relativo 

•i< X 
•^•-r^-n^.^n.'?!'-^^ 

- ^ T ? E K . : E S S S - A . 3 ^ I 
1 7 ^ 

Né fumo né odore —- Il lucignolo nonsì consuma mat-r-^iLà; 
fiamma si può regolare a piacere, mediante il regolatore. C o n 1 0 
coni; . «Il ÌSeuKàMa ^i lî suB&a» t ^ ore di luco maggiore a quella 
data da un^ buona candela stearica. -— Vedi prospetto nei quale è 
insorto il certificato deV Municipio d̂ i: Venezia, vidimato dalle Cà* 
mere di Commercio di Venezia e di'TPadova il quale viene distri­

buito gnais a chi ne fa domanda all'agenzìa ed unico deposito per l'Italia in Pfiialsj-
Piazza Unità d'Italia N. 225. — Vcaaa^Sftsa fiaisgrosso © ftlctftagaSo. 

Sì spedisce in tutte le partì mediante rimessa del relativo importo. 
Si vendono pure al dettaglio in Wlseaiwa presso la Ditta Piccoli e Caron. 2584 

— J ' 

còmi' 
IN PADOVA 

fia^ 

STUDIO E CASA rO AL TEATRO SANTA LUCIA 
I . !PiAry0 

Assume commi^isionì, per compra-vendite, Dinari a'mutuo, Afittanze di Case in Città 
e Cadipagna, Sconti di cambiali, Vendita e scoasionì Crediti ceu tutta solleciludino pre­
gando i signori Committenti spedire le loro dimahde direttamente onde evitare ritardi 
e lungagittianeile operazioni Commerciali. 

Direi^iune^i.^Bv»I.«iSe;f«rB*w Padova. 2520 
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Barelliate l e pFeiialife, 
W'collegio-convitto di Canneto suU'Oglìo, ivi fondato dal sottoscritto nel 1860, fu, nel 

1877, per ragioni di pareggiamento di scuole, trasportato a Oasalmug^iore, é vi esiste 
da quattro anni, frequentato da buon numero di allievi, provenienti da varie parti d'I* 
lalia, non escluse la Sicilia e la Sardegna. -^11 tocfile, per il collegio, è il palazzo Fa-
digati, il più giràhde e il più beilo di Casalmaggiore, costruito prit^cipéscamente, a mi­
rabilmente adatto per uno stabilimento di educazione. -— Per postura e salubrità Uon è 
inferiore a quello di Canneto, quando non !o vinca in ampiezzii e magnificenza. — Là 
spesa annuale, per ogni oonvitiore, tut(o cortìpreso (mantenimento, iatruziorie, tassa sco­
lastica ntìn governativàj libri di teHf,!*̂ © da scrivere, album da disegno, carta, penne, 
tnatite, gomme, medico, b^irbiere, peKìnatrice, lavandaia, stiratrice ed acconciature agli 
abiti) è, per gliulunni delle classi elementari, di Hre 430; e per quelli d | ^ scuole gin­
nasiali e tecniche, di L. 480. •— Mediante questa somma, da pagarsi in quattro ugUvali 
rate anticipate (15 ottobre, 1 gennaio, 15 mainalo e 1 giugno), l'alunno viene fornito di 
tutto per un anno scolastico, e il genitore non incontra altra Spesa, né ha còri 1*HQ-
ministrazione conti inaspettati alla fine del medesimo.,; 
« P e r maggiori informazionìj, per le inscrizioni'e per avere il programma, rivolgersi o 

alla Direziono del Collegio WCùsalmaggiore, o in Canneto suirOglio al sottoscritto. 

2530 Cav. Prof. Fa' €@€o A r c i t r i . 

11 migliore, piti pronto e Èuro 

<I(DI Sasij^ttao e de lEe Ossa 

Ottimo 

nelle 

. AQUA' :m 
FERRUGINOSA 

ANTICA FONTE 
^ 
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petto 
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Bronchiti croniche 

Afonia 

Si spedisce dalla Bl roa lssa io del&a 
Foiml© t u Ils-èssìla dietro vaglia postale. 

100 bottiglie aqua 
vetri e cassa . . 
50 bottiglie acqua 
vetri e cassa .. . 

L. 11.50 ) , .à 

Clorosi 

pallidi -

nelle 

Anemie »̂  

— Colori 

~ Povertà 
Sangue 

h . 
Rachitismo 

'y. ' '' 
j " I. 

Spiiti 
Tisi incipienti 

;ùieni Emotisi 

Preparato nella Premiata Farma-
ci#t3himica 

Piacenzàf ¥ia al Duomo, N. 3: 
Guardarsi dalle Contraffazioni.^^ 

W^p^éttt» lai ,X^adlova presso Maur^d 
Pianeri e C. (2339o 

W&*&s.si& al flac. con istrpìpne L. Z^&&) 

Casse e vetri si possono; rendere allo 
stesso prezzo affrancate finoa Brescia e l'im­
porto viehe restituito con vaglia postale. 

In l^i&iSewia deposito generale presso 
VAgenzia della Fonte rappresentata dal sig. 
Pietro Cimegotto Piazzetta Pedrocchì. 24^ ; 

n 

giornale 

Il Bacchìglione Corriere - Yeneta 
'l'i 

ESEGUISCE 

.m^ 

•m ti 

•-;i\0ii^J^>^>\T: 

ÙÌÌW&ÌI@KS I. <t}m 

' I 

> .̂  

10, Coleman Street, Ci(i/,jIjoBadfiSfla, 
. VERO E|g3^PRA^JlE:,DEI CAPELLI. 

È l'unico preparato che in modo positivo restituisce]grft-
datamente ai capelli bianchi o grigi il primitivo colore nero,. 
b r p ò ó biondo, che sia stato perduto per malattie o per 
età avanzata. Assiste la natura fornendo quel fluido che 

dà ai capelli il colore naturale, la lucidezza, la forza e la bellezza di gioventù.:Distrùgge la 
forfora e tutte le altre immondizie della testa, impedisce la caduta dei capelli,'!l fa crescere 
fortifica e li fa rinascere sulla p.artecat^^ft quando vi resti ancora la radica.» Diffidare dalle 

Sg«ga© e C , ed al dettaglio presso'i rivenditori di articoli da toeletta in tutte le 
ittà d'Italia. ^qn 

> _ I ^ 

Apparecchi senza scossa e seriza risentire nulla, dell'invenzione del dott cav. 
BRUmTDE BALLANS. 

- - i iS-"-

Solo mezzo certo di guarigione riconosciuto e consacrato dalle Malattie Nervose Cro­
niche, e che ristabilisce la circolazione in qualunque stato j il solo che possegga dello 
testimonianze ufficiali di sua efficacia e dei titoli autentici della fiducia pubblica; in­
venzione brevettata, la più utile airumanità., Trenta anni di ricerche e di riuscite Eti-
ropee, tredici anni del più gran successo in Italia. Molte recenti gunrlgionì. Vedere gli 
attestati che formano due volumi dedicati d^hL.UW. Res non verba ei proibitale decus. 
pecidersi adesso (mi|fTSV momento della stagióne), se si vutte approfittare dì questa 
preziosa occasione. . 

W01J&©»!», Piazza S. Marco, Sotto[»ortico del Cappello, n, 185 p. p. 
P a d o v a , Piazza Garibaldi, n. 1131 p. p. . . 2529 

i iSJi(j;w,Wi.i-»a« 
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Padoira/Tipografìa del Bm-ehiglione-'Corriere Veneto Via Poxzo Dlplntô ^̂ . .3836. 

" 


